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Digitalizzazione. Per la versione avanzata le regole tecniche devono essere pubblicate in "Gazzetta» 

Firma elettronica ancora limitata 
GiuseUa Finocchiaro 
_ La disciplina della firma 
elettronica avanzata, dopo 
l'emanazione del DI 179/2012. si 
arricchisce di due norme che la 
rendono più efficace e utilizzabi­
le. Peccato, però, che a oggi si at­
tende ancora l'emanazione del­
leregole tecniche che porrebbe­
ro veramente abilitare il suo am­
pio ricorso sia a livello di impre­
sechedicittadini.Lenovitànor­
rnative r iguardano: il discono­
scimento della fuma elettroni­
ca avanzata; ]'idoneitàaintegra­
re il requisito della fo rma scritta 
degli atti e dei contratti con q ue­
sta fmnati. 

Questo il testo dell'articolo 9 
del DI sviluppo bis che modifica 
l'articolo 21 del Codice dell'am­
ministrazione digitale (Cad),DI­
gs 7 marzo 2005, n. 82: 
. aU'articolo21,comma 2,secon­
do periodo, dopo le parole «di­
spositivo di fIrma>} sono inseri­
te le seguenti: «elettronica quali­
ficata o digitale)); 
• all'articolo 21, comma 2-bis, è 
aggiunto, in fine, il seguente pe­
riodo: «Gli arti di cui all'articolo 
1350, primo comma, numero 1,3. 
del Codice civile soddisfano co­
mtmque il requisito della forma 
scritta se sottoscritti con finna 
elettronica avanzata, qualifica­
ta o digitale}}. 

la prima novità è che il disco­
noscimento del doctuDento in­
formatico con firma elettronica 
avanzata non è più basato sulla 
prova d el mancato utilizzo del 
dispositivo di frrrna da parte del 
titolare del dispositivo e che 
ora, invece, quel disconosci­
mento, con relativa inversione 
dell'onere probatorio, è limitato 
alla firma ele ttronica qualificata 
o d igitale. Viene quindi elimina­
ta una rilevante incongruenza 
prima contenuta nel Codice 
dell 'amministrazione digitale, 
p iù volte segnalata, dalmomen­
CO che la frrma elettronica avan­
zata non richiede necessaria­
mente un dispositivo di flllTIa. 
Adesempio,nel caso clifrnnaco­
siddetta "grafometrica", cioè 
della sottoscriz ione autografa 

apposta su rable t informatico 
con una particolare penna, il di­
spositivo di firma non esiste, a 
meno di non voler considerare 
tale la mano, con evidenti effetti 
p aradossali nell'applicazione 
della nonna previgente. 

Lafmnaelettronicaqualifica­
ta e la finna digitale richiedono 
una necessaria mediazione tec­
nologica: qualcosa che si sosti tu­
isca alla mano per apporre la flI­
ma. un "dispositivo" d i firma, ap­
punto. Ma la frrmagrafom.etrica 
non richiede alcun dispositivo, 
essendo in realtà una sottoscri­
z ione autografa e quindi appo­
sta con la mano: dunque il riferi­
mento al dispositivo, semplice­
mente, in questo caso non ha ra­
gion d'essere. 

La seconda rilevante novità è 
costituita da un importante chia­
rimento ioterpreta[ivo. Ora non 
può più esservi alcun dubbio 
sull'idoneità del documento 
con fìnna elettronica avanzata 
ad integrare il requisito dellafor­
ma scri tta di cui all'articolo 1350, 
Codice civile. Ciò si applica a tut­
ti gli atti e i contratti che richie­
dono lafonna scritta arlsuhstan­
tia m cioè per la validità dell 'atto 
o delconrrarro:adesempio,con­
tratti bancari. consenso privacy 
per i dati sensibili. In sintesi, il 
documento con firma elettroni­
ca avanzata integra la forma 
scrina per tutti gli atti e icontrat­
ti, tranne quelli aventi ad ggget­
te beni immobili. 

Questo chiarimento è assai 
opporruno, benché l'interpreta­
zione prevalente fosse già in 
questo senso, non essendo la 
nonna previgente formulata in 
modo chiaro. 

Ciò che ancora manca, come 
già evidenziato, per la completa 
defmizione del quadro nonnati­
va è la pubblicazione delle rego­
le tecn iche in materia di finne. 
La richiesta di una pronta ema­
nazione di taji regole è statafor­
mulata da professionisti, au tori­
tà e imprese nel manifesto per 
l'Italia d igitale di cui s i è parlato 
ieri da queste stesse pagine (per 
il tes to si veda - www.ilso-

le24orc.com). TI testo del decre­
to, disponibile online nel sito 
dell'Agenzia d igitale pt:r l'Italia, 
già Digitpa, ha raccolto i pareri 
previsti dallanonnativa e avreb­
be potuto essere pubblicato in 
Gazzetta Ufficiale fin dal mag­
gio 2012. la pubblicazione del 
decreto è il tassello che manca 
perché la finna elettronica avan­
zata possa avere gli effetti giuri­
d ici sopra illustrati, e quindi per 
sbloccare gli investimenti nei 
progetti che prevedono l'utiliz­
zo di questa ftrma in molti se tto­
ri, ad esempio in ambito banca­
rio, assicurativo e sanitario. 

Firma grafometrica 

o Modalità di firma elettronita 
che prevede la sottosc.rizione 
autografa utilizzando un tablet 
informatico e una partico lare 
penna. Di norma sul tablet viene 
riprodotto il documento da 
firmare, in questo modo 
l'esperienza è simile alla 
normale firma apposta su un 
documento cartaceo. 

La firma grafornetrica viene 
realizzata secondo un processo 
che è in gra do di associare ad un 
documento elett ronico un 
insieme di dati ottenuti 
campionando una com une firm a 
autografa. a Questi dati è 
possibile aggiungere ii ltri 
parametri biometrici come la 
pressione o la velocità del tratto 
grafico. 

Adifferenz:a della firma 
digitale non richiede un sistema 
di chiavi crittografiche. 


